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De Poli
Paolo Ventura
“Avventura di un delfino a 
Venezia”
Topipittori 
pp. 40, € 24, 4+

Rincorrere emozioni a Venezia
Fotografie da favola
Smarrirsi nella città, subirne l’imponenza, 
rincorrere luci, bellezza e vie d’uscita: con questa 
formula poetica Paolo Ventura, fotografo di fama 
internazionale, ha già regalato ai giovanissimi 
lettori il racconto di una lucciola a Milano. Da 
qualche mese ha portato in libreria anche un 
delfino che si ritrova a vagare per i canali di 
Venezia. A differenza dei turisti sopraffatti da 
troppa turisticizzazione, l’incantato cetaceo 
trova punti di vista inediti sulla città che, per un 
attimo, sembrano addirittura spingerlo a 
inseguire l’amore. Troverà, invece, la libertà 
grazie a un’insolita osservazione del cielo, oltre 
cupole e campanili. Il libro fotografico che si 
trasforma in favola è merce preziosa, perché ci 
invita a leggere e a osservare in modo nuovo. Se 
la scenografia di fondo, poi, è quella di una 
grande città d’arte, il volume si trasforma in una 
guida originale per immaginarsi l’esplorazione 
di luoghi capaci di emozionare, mettendo da 
parte smartphone e gps.

In fuga da Milano a Roma
Amici di zampa e grattini

Luigi Garlando 
“Carlo il Carlino Parlante”
Il Battello a Vapore
pp. 108, € 15,20, 7+

Il romanzo ha un sottotitolo bellissimo: «Fate i 
grattini, non fate la guerra!». E un incipit 
acchiappante: «Il papà di Romeo pilota le 
mongolfiere, infatti suo figlio è un pallone 
gonfiato». E due protagonisti: Yan Yan, in parte… 
nopeo e in parte cinese, futuro drago delle arti 
marziali ma per ora «sono solo cintura bianca», e 
Carlo, il suo carlino «che forse non è il cane più 
bello del mondo, il muso è schiacciato, il corpo 
tozzo come un bauletto» ma in compenso è molto 
esigente in fatto di grattini. Ma, soprattutto, parla 
come un umano. Dice ad alta voce ciò che gli 
abbaia nella testa. Il che è prodigioso ma è anche 
un bel guaio, perché lo mette tra le prime scelte 
dei signori della guerra in cerca di spie da 
infiltrare tra i nemici. I due amici sono così 
costretti ha una lunga fuga tra Milano e Roma, da 
seguire nel racconto di Yan, tra risate e colpi di 
scena, e sulle mappe disegnate da Alessandro 
Santoro che a Yan e Carlo dà anche volto, muso e 
irresistibili gag fumettose. 

L’avventura all’improvviso
Una città anti-noia

Luīze Pastore
“Jēkabs e i cani di Riga”
(trad. R. Tura e M. 
Carbonaro)
Emons Raga
pp. 190, € 14, 10+ 

Cani parlanti e mappe sono protagonisti anche 
nel romanzo che ci porta in Lettonia, nella città 
di Riga, per affrontare la leggenda legata al suo 
fiume, la Daugava, che nessuno ha mai osato 
sfidare, pena la catastrofe. Finché un giorno, 
per sconfiggere la noia, Jekabs pronuncia la 
frase che non si dovrebbe seminando terrore, 
mosso dall’esuberanza tipica dei ragazzi svegli 
con propensione a mettersi nei guai. Il 
risultato è un boomerang: viene spedito a 
passare le vacanze dall’altra parte della città 
ospite di due insopportabili parenti come la 
cugina Mimmi e zio Falco. Ora sì che i giorni 
saranno al top della noia! E invece… Invece, 
grazie a una scrittura trascinante e 
all’incontro con Capo e il suo branco di cani 
magici, l’estate di Jekabs prenderà una piega a 
dir poco avventurosa. E un po’ anche la nostra, 
perché sarà avvincente leggere e ascoltare 
(con il QR code) questa bellissima storia 
ambientata in un paese che ancora fatichiamo 
a collocare sulla cartina. 

Nella terra delle tigri e del K-pop
@notiziario_coreano

Eleonora e Valentina Perelli
“La Corea vista da Vicino”
Gribaudo 
pp. 200, € 16,90, 10+ 
(ma è per tutti)

Sfogliare questo volume è già sentirsi un po’ là. A 
Seul, la capitale, e poi nell’intera Corea del Sud, 
per toccar con mano l’affascinante cultura che 
negli ultimi anni abbiamo avvicinato attraverso il 
K-pop, il K-drama, il K-beauty, il K-tutto, 
insomma, diventata aspirazionale per molti 
giovanissimi. L’ingrediente prodigioso del libro di 
Eleonora e Valentina Perelli è la passione sincera 
e contagiosa per questa terra dal 2020 condivisa 
con il pubblico su Instagram 
@notiziario_coreano «uno spazio di incontro 
dove diffondiamo contenuti sulla Corea, 
mescolando informazione a chiacchiere 
spensierate». Su carta si arricchisce di 
approfondimenti culturali e dettagli in stile guida 
– con tanto di icone per orientarsi tra i temi e QR 
che rimandano a video di testimonianze e 
esplorazioni “live” – mantenendo toni molto 
confidenziali. Non solo “Gangnam Style” e “Squid 
Game”, insomma (che comunque nel racconto 
coreano non possono mancare, ed è bello 
scoprire perché sono nati)!

Perdersi a Londra
È difficile scendere dalla ruota

Sioban Dowd 
“Il mistero del London Eye”
(trad. Sante Bandirali)
Uovonero
pp. 352, € 16, 12+

Ted e la sorella Kat devono venire a capo della 
misteriosa scomparsa del cugino Salim dopo un 
giro sul London Eye di Londra da cui non è mai 
sceso. Sembra facile. E sembra “solo” la trama di 
un avvincente ed eccellente giallo per ragazzi 
che, in questo caso, gioca sull’equilibrio 
perfetto tra mistero e ironia. Ma questo libro del 
2007 è narrato da Ted, irresistibile dodicenne 
affetto da Sindrome di Asperger, che fin dalle 
prime pagine crea un rapporto speciale con noi 
lettori aprendoci un canale privilegiato per 
sentire le sue emozioni, che diventano le nostre. 
Grazie a questo corto circuito empatico, 
l’”eccellente giallo” è diventato “un classico” 
della letteratura per ragazzi: 180 mila copie 
vendute solo in Italia che hanno portato a questa 
riedizione con nuova copertina firmata David 
Dean e contenuti extra (la Guida Libristica da 
scaricare con approfondimenti e percorsi sui 
tanti temi trattati nel romanzo, utilissima per gli 
educatori che cercano spunti per il nuovo anno 
scolastico). 

LA TRAMA
Le quattro sorelle March, Meg, Jo, Beth e Amy sono molto diverse tra 
loro, eppure sono unite da un sincero affetto e aiutano la madre 
mentre il padre è lontano da casa durante la guerra civile americana. 
Il romanzo racconta i loro sogni, lo scontro con le difficoltà della vita, 
le piccole vittorie quotidiane e soprattutto la loro crescita negli anni: 
in poche parole la trasformazione da ragazze a donne.

ORA TOCCA A TE!
Una famiglia da raccontare
Individua una famiglia di cui raccontare le imprese e fai in modo che 
i personaggi abbiano caratteristiche molto diverse tra loro. Beth è 
dolce e gentile, Jo è ribelle e volitiva, Meg è matura e responsabile e 
Amy frivola e un po’ viziata: scegli anche tu caratteri ben diversi per i 
tuoi personaggi, in modo che gli incontri e gli scontri tra loro 
risultino sempre interessanti. Per essere più realistico possibile 
nelle tue descrizioni osserva le dinamiche tra le persone che ti 
circondano: cosa fa arrabbiare chi? Cosa fa piacere? Per scrivere un 
ottimo romanzo non è necessario inventare grandi avventure: a 
volte basta osservare con sguardo intelligente il mondo che ci 
circonda.
Dimmi di te
Sapevi che Piccole donne è un romanzo semi-autobiografico? Per 
scriverlo, Louisa May Alcott si è infatti ispirata a molte vicende 
realmente accadute alla sua famiglia e alle sue sorelle. Per esempio, 
nella vita reale, la sorella minore è morta di scarlattina proprio come 
accade a Beth nel secondo romanzo. Per caratterizzare il 
personaggio di Jo, creativa e anticonformista, Alcott si è ispirata 
proprio a se stessa. E tu che tipo saresti se fossi il personaggio di un 
romanzo? E i tuoi fratelli? E se prendessi spunto proprio dalla tua 
famiglia per scrivere una storia?
Parliamoci chiaro
Piccole donne è raccontato in terza persona. Senza dubbio una delle 
caratteristiche che danno più ritmo e vivacità alla narrazione sono i 
tanti dialoghi presenti. Si dice che creare dialoghi credibili sia una 
delle pratiche più difficili per uno scrittore. Allenati a farlo anche tu. 
Prima di tutto ascolta parlare le persone attorno a te: come si 
esprimono? Quali parole usano? E quali intercalari? Annota tutto e 
cerca di scrivere dialoghi simili a quelli che hai sentito. Per capire se 
hai fatto un buon lavoro dimentica ciò che hai scritto e poi vai a 
rileggerlo dopo una settimana: se non ti sembrerà troppo artificioso 
allora avrai raggiunto il tuo obiettivo! E ricorda: a volte il segreto per 
la credibilità di un dialogo sta nella brevità delle frasi.
Arrivi, ritorni e colpi di scena
Nel mondo di Piccole donne ci sono personaggi che appaiono prima 
in una veste, poi in un’altra. Proprio come nella vita vera, 
scompaiono per lunghi periodi e poi ritornano. I rapporti che questi 
personaggi hanno con i membri della famiglia cambiano ed 
evolvono insieme a loro. È il caso di Laurie, amico d’infanzia di Jo 
che la chiede in moglie ricevendo un rifiuto, ma che finisce per 
sposare felicemente Amy tempo dopo. Crea quindi personaggi 
“satellite” che abbiano la funzione di far capire cose importanti di sé 
ai tuoi protagonisti e che aiutino a creare colpi di scena ad effetto 
nella storia.
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